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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 17 luglio 2012 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Trino e nomina del 
commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Trino (Vercelli); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da dieci con-
siglieri su sedici assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Trino (Vercelli) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dottoressa Raffaella Attianese è nominata commis-

sario straordinario per la provvisoria gestione del comu-
ne suddetto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 17 luglio 2012 

 NAPOLITANO 

   CANCELLIERI     , Ministro dell’interno    
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Trino (Vercelli), rinnovato nelle consul-
tazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009 e composto dal sindaco e da sedici 
consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi a causa 
delle dimissioni rassegnate da dieci componenti del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
29 maggio 2012, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Vercelli ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi-
mento del 29 maggio 2012, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Trino (Vercelli) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dottoressa Raffaella Attianese. 

 Roma, 26 giugno 2012 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  12A08401

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 17 luglio 2012 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Collobiano e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Collobiano (Vercelli); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati con-
temporaneamente acquisiti a] protocollo dell’ente, da 
sette consiglieri su dodici assegnati al comune, a seguito 
delle quali non può essere assicurato il normale funziona-
mento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Collobiano (Vercelli) è sciolto.   
  Art. 2.

     La dottoressa Francesca Altomare è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 17 luglio 2012 

 NAPOLITANO 

  CANCELLIERI   , Ministro dell’interno   
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    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Collobiano (Vercelli), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009 e composto dal sindaco e 
da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti del corpo 
consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al proto-
collo dell’ente in data 6 giugno 2012, hanno determinato l’ipotesi dis-
solutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera 
  b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Vercelli ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provve-
dimento del 6 giugno 2012, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Collobiano (Vercelli) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dottoressa Francesca Altomare. 

 Roma, 26 giugno 2012 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  12A08402

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 17 luglio 2012 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Curinga e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Curinga (Catanzaro); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati contem-
poraneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da nove 
consiglieri su sedici assegnati al comune, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Curinga (Catanzaro) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dottoressa Maria Adele Maio è nominata commis-

sario straordinario per la provvisoria gestione del comu-
ne suddetto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 17 luglio 2012 

 NAPOLITANO 

  CANCELLIERI   ,     Ministro dell’interno     
  

  ALLEGATO    
      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Curinga (Catanzaro), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009 e composto dal sindaco e da 
sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi a 
causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti del corpo consiliare 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al proto-
collo dell’ente in data 8 giugno 2012, hanno determinato l’ipotesi dis-
solutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera 
  b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Catanzaro ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con prov-
vedimento del 12 giugno 2012, la sospensione, con la conseguente no-
mina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Curinga (Catanzaro) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dottoressa Maria Adele Maio. 

 Roma, 26 giugno 2012 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  12A08403

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 17 luglio 2012 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Acri.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 28 
e 29 marzo 2010 sono stati eletti il consiglio comunale 
di Acri (Cosenza) ed il sindaco nella persona del signor 
Gino Trematerra; 

 Vista la deliberazione n. 7 del 20 aprile 2012, con la qua-
le il consiglio comunale ha dichiarato, ai sensi dell’art. 69 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, la decaden-
za del signor Gino Trematerra dalla carica di sindaco; 
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 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano gli 
estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’Interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Acri (Cosenza) è sciolto. 
 Dato a Roma, addì 17 luglio 2012 

 NAPOLITANO 

  CANCELLIERI   ,     Ministro dell’interno     
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Acri (Cosenza) è stato rinnovato a seguito 
delle consultazioni 

 elettorali del 28 e 29 marzo 2010, con contestuale elezione del sin-
daco nella persona del sig. Gino Trematerra. 

 In data 18 febbraio 2011 l’Uffi cio elettorale nazionale centrale 
presso la Corte di cassazione ha proclamato eletto il sig. Gino Tremater-
ra alla carica di parlamentare europeo. 

 A seguito della procedura avviata ai sensi dell’art. 69 del decreto 
legislativo del 18 agosto 2000, n. 267, il consiglio comunale, con delibe-
razione n. 7 del 20 aprile 2012, ha dichiarato la decadenza dell’ammini-
stratore dalla carica di sindaco, avendo il medesimo optato per la carica 
di parlamentare europeo. 

 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la deca-
denza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Acri (Cosenza). 

 Roma, 26 giugno 2012 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  12A08404  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  31 maggio 2012 .

      Cofi nanziamento nazionale dell’annualità 2012/2013 re-
lativo al programma «Frutta nelle scuole», di cui all’artico-
lo 103-    octies      -bis   del Regolamento CE n. 1234/2007, ai sensi 
della legge n. 183/1987.      (Decreto n. 16/2012).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive modifi cazioni ed integra-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987 ed in particolare il decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze 2 aprile 2007, 
concernente la modifi ca delle procedure di pagamento; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 

dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
trasferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica - d’intesa con le Ammini-
strazioni competenti - la determinazione della quota na-
zionale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziati-
ve cofi nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui 
alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, progetti e 
azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione europea; 
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 Visto il regolamento CE del Consiglio n. 1234/07 recan-
te organizzazione comune dei mercati agricoli e disposi-
zioni specifi che per taluni prodotti agricoli («regolamento 
unico OCM») - come modifi cato dal Reg. CE n. 13/2009 - 
ed, in particolare, l’art. 103-   octies     -bis  , che prevede a favo-
re degli Stati membri un aiuto comunitario per la distribu-
zione di frutta, verdura, ortofrutticoli trasformati, banane e 
prodotti da esse derivati ai bambini negli istituti scolastici, 
nell’ambito del programma «Frutta nelle scuole»; 

 Visto il regolamento CE n. 288/2009 della Commissio-
ne, come da ultimo modifi cato dal Reg. (UE) n. 1208/2011 
della Commissione, che, nel recare modalità applicative 
del regolamento del Consiglio n. 1234/2007 relativamen-
te alla concessione di un aiuto comunitario per la distribu-
zione di frutta, verdura, ortofrutticoli trasformati, banane 
e prodotti da esse derivati ai bambini negli istituti scola-
stici, nell’ambito del programma «Frutta nelle scuole», 
stabilisce la ripartizione indicativa dell’aiuto per Stato 
membro e fi ssa per l’Italia un tasso di cofi nanziamento 
comunitario nella misura del 58%; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del predetto regolamento 
n. 288/2009 della Commissione in base al quale gli Sta-
ti membri che istituiscono un Programma «Frutta nelle 
scuole» possono chiedere gli aiuti di cui all’art. 103-   oc-
ties     -bis   del regolamento CE n. 1234/2007 per un periodo 
compreso tra il 1° agosto ed il 31 luglio di uno o più anni, 
notifi cando la propria strategia alla Commissione entro il 
31 gennaio dell’anno in cui ha inizio il suddetto periodo; 

 Considerato che il Ministero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali ha trasmesso alla Commissione 
europea, nei termini fi ssati dal predetto regolamento CE 
n. 288/2009, la strategia nazionale del Programma «Frut-
ta nelle scuole» relativa all’annualità 2012/2013; 

 Vista la Decisione della Commissione C(2012) 1966 
del 29 marzo 2012 che, nel fi ssare la ripartizione defi ni-
tiva per Stato membro dell’aiuto comunitario relativo al 
programma «Frutta nelle scuole» per il periodo 1° agosto 
2012 - 31 agosto 2013, assegna all’Italia un aiuto comu-
nitario pari ad euro 20.521.200,00; 

 Vista la nota n. 6622 del 21 marzo 2012 con la quale 
il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
a fronte di risorse comunitarie attivabili per l’annualità 
2012/2013 a favore del Programma «Frutta nelle scuole», 
pari a 20.521.200,00 euro, chiede un cofi nanziamento na-
zionale di 14.860.179,31 euro a valere sulle disponibilità 
del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche co-
munitarie, di cui alla legge n. 183/1987; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbisogno 
alle disponibilità del Fondo di rotazione per l’attuazione 
delle politiche comunitarie, di cui alla legge n. 183/1987; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato - di cui 
al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 2000, 
nella riunione svoltasi in data 18 maggio 2012 con la par-
tecipazione delle Amministrazioni interessate; 

  Decreta:  

 1. Il cofi nanziamento nazionale pubblico a favore del 
Programma «Frutta nelle scuole», previsto dall’art. 103-   oc-
ties     -bis   del Regolamento CE n. 1234/2007, per l’annualità 
2012/2013, risulta di euro 14.860.179,31 ed è posto a ca-
rico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987. 

 2. La predetta quota viene messa a disposizione 
dell’Organismo Pagatore ALEA, previa indicazione men-
sile dell’Agea coordinamento, d’intesa con il Ministero 
delle politiche, agricole e forestali, contestualmente al 
versamento della corrispondente quota comunitaria. 

 3. Le eventuali rettifi che della quota comunitaria appor-
tate dalla Commissione Europea, in sede di liquidazione 
dei conti FEAGA, comportano una riduzione della corri-
spondente quota a carico della legge n. 183/1987. L’ec-
cedenza tra la predetta quota posta a carico del Fondo 
di rotazione, autorizzata per l’annualità 2012/2013, e le 
somme rideterminate a seguito delle rettifi che comunita-
rie, verrà restituita al Fondo medesimo o costituirà accon-
to per le successive annualità. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, anche per il tramite dell’A.G.E.A. - in qualità 
di Organismo di coordinamento, trasmette, per ciascuna 
annualità, al Dipartimento della Ragioneria Generale del-
lo Stato - I.G.R.U.E, gli importi della quota comunita-
ria riconosciuti, erogati ed eventualmente rettifi cati dalla 
Commissione Europea, al fi ne di consentire le necessarie 
operazioni di cui al precedente punto 3. 

 5. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali e l’AGEA, in qualità di organismo pagatore, adottano 
tutte le iniziative ed i provvedimenti necessari per utilizza-
re, entro le scadenze previste, i fi nanziamenti comunitari e 
nazionali assegnati ed effettuano i controlli di competenza. 

 6. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 maggio 2012 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 luglio 2012

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 7 Economie e fi nanze, foglio n. 207

  12A08518

    DECRETO  31 maggio 2012 .

      Integrazione del cofi nanziamento statale, ai sensi della leg-
ge 16 aprile 1987, n. 183, del piano di sviluppo rurale della re-
gione Abruzzo, nell’ambito della programmazione 2007-2013, 
di cui al regolamento CE n. 1698/2005.      (Decreto n. 15/2012).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987 ed in particolare il decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze 2 aprile 2007, 
concernente la modifi ca delle procedure di pagamento; 
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 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica - d’intesa con le Amministra-
zioni competenti - la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofi nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, bilancio e pro-
grammazione economica 15 maggio 2000, relativo all’at-
tribuzione delle quote di cofi nanziamento nazionale a ca-
rico della legge n. 183/1987 per gli interventi di politica 
comunitaria che, al fi ne di assicurare l’intesa di cui alla 
predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Visto il regolamento CE del Consiglio dell’Unione eu-
ropea n. 1698 del 20 settembre 2005 concernente il so-
stegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), che stabilisce 
gli obiettivi da conseguire per gli anni dal 2007 al 2013, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il regolamento CE della Commissione europea 
n. 1320/2006 e successive modifi cazioni, recante disposi-
zioni per la transizione al regime di sostegno allo sviluppo 
rurale istituito dal predetto regolamento CE n. 1698/2005; 

 Visto il regolamento CE della Commissione europea 
n. 1974/2006, recante disposizioni di applicazione del 
suddetto regolamento CE n. 1698/2005 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR); 

 Visto il regolamento CE del Consiglio dell’Unione eu-
ropea n. 1290 del 21 giugno 2005 relativo al fi nanziamento 
della politica agricola comune, e successive modifi cazioni; 

 Visti i regolamenti CE della Commissione europea 
n. 883/2006 e n. 885/2006 recanti modalità di applicazio-
ne del predetto regolamento CE n. 1290/2005; 

 Vista la decisione della Commissione C(2006) 4024 
del 12 settembre 2006 che fi ssa la ripartizione annuale 
per Stato membro dell’importo del sostegno comunitario 
destinato allo sviluppo rurale per il periodo dal 1° genna-
io 2007 al 31 dicembre 2013 e che assegna all’Italia un 
totale di 8.292.009.883 euro; 

 Vista la delibera CIPE 15 giugno 2007, n. 37, concer-
nente la ripartizione delle risorse messe a disposizione dal 
FEASR, per l’attuazione dei piani di sviluppo rurale di 
cui al regolamento CE n. 1698/2005 e la defi nizione del 
riparto del cofi nanziamento pubblico nazionale di detti 
interventi da porre a carico del Fondo di rotazione di cui 
alla legge 183/1987 e delle Regioni, per il periodo di pro-
grammazione 2007/2013; 

 Vista l’intesa sancita in Conferenza Stato-Regioni del 
31 ottobre 2006; 

 Considerato che nella riunione della Conferenza Stato-
Regioni del 31 ottobre 2006 è stato raggiunto un accordo 
unanime sul Piano Strategico Nazionale, sulla proposta di 
riparto delle risorse messe a disposizione dal FEASR tra 
le regioni e province autonome e sui criteri di cofi nanzia-
mento statale e regionale; 

 Visto inoltre, il Titolo I del citato regolamento CE 
n. 1698/2005, che suddivide gli obiettivi fi ssati a livello 
comunitario in tre «Assi» riguardanti rispettivamente: il 
«Miglioramento della competitività del settore agricolo e 
forestale», il «Miglioramento dell’ambiente e dello spazio 
rurale», la «Qualità della vita nelle zone rurali e diversi-
fi cazione dell’economia rurale», i quali interagiscono con 
un IV Asse orizzontale metodologico (Metodo Leader); 

 Vista la nota n. 2265 del 10 aprile 2008 con la quale il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ha 
trasmesso il quadro fi nanziario relativo alla programma-
zione 2007-2013 dei Piani di sviluppo rurale, distinto per 
regione, asse e annualità, comprensiva del fi nanziamento 
del programma della rete rurale nazionale, a valere sulle 
disponibilità del Fondo di rotazione   ex lege   n. 183/1987; 

 Considerato che, in conformità dell’art. 2 della citata 
delibera CIPE 15 giugno 2007, n. 37, è previsto che il co-
fi nanziamento pubblico nazionale occorrente per l’attua-
zione dei predetti PSR, per le misure contenute negli Assi 
1 e 3 ed alle azioni di assistenza tecnica, per il 70% fa ca-
rico alle disponibilità recate dal Fondo di rotazione di cui 
alla legge n. 183/1987 e per il 30% alle disponibilità delle 
regioni e province autonome, e per le misure contenute 
nell’Asse 2 il 100% fa carico al predetto Fondo di rotazio-
ne, mentre l’Asse 4 è cofi nanziato in base all’utilizzo del 
Metodo Leader per l’attuazione degli altri assi; 

 Vista la medesima nota del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali n. 2265 del 10 aprile 2008 
che, per quanto riguarda il piano di sviluppo rurale della 
regione Abruzzo 2007-2013 a fronte di contributi comu-
nitari pari a 168.911.000,00 euro, quantifi ca il fabbiso-
gno fi nanziario nazionale in 214.977.637,00 euro, di cui 
175.206.774,45 euro a carico del predetto Fondo di rota-
zione   ex lege   n. 183/1987 e 39.770.862,55 euro a carico 
del bilancio regionale; 

 Vista la decisione della Commissione C(2008) 701 del 
15 febbraio 2008 di approvazione del programma di svi-
luppo rurale FEASR per il periodo di programmazione 
2007/2013 della regione Abruzzo; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 19 maggio 2009, n. 3771, relativa agli ulteriori in-
terventi urgenti diretti a fronteggiare gli eventi sismici 
verifi catisi nella regione Abruzzo il giorno 6 aprile 2009, 
che prevede all’art. Il che l’intera quota di cofi nanziamen-
to nazionale del programma di sviluppo rurale FEASR 
2007-2013 della regione Abruzzo è assicurata dallo Stato 
attraverso le disponibilità del citato Fondo di rotazione; 

 Considerata la necessità di dare seguito a quanto stabi-
lito nella predetta ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 19 maggio 2009, n. 3771, mediante l’inte-
grale copertura della quota di cofi nanziamento regionale 
relativa del programma di sviluppo rurale FEASR 2007-
2013 della regione Abruzzo, per l’importo complessivo di 
euro 39.770.862,55 a carico del Fondo di rotazione, di cui 
alla citata legge n. 183/1987; 
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 Considerato che, nelle more dell’adozione della nuova de-
libera CIPE per la ripartizione delle risorse aggiuntive asse-
gnate dall’Unione europea, si rende necessario procedere ad 
attribuire l’integrazione del cofi nanziamento statale, ai sensi 
della legge 16 aprile 1987, n. 183, del piano di sviluppo ru-
rale della regione Abruzzo 2007-2013, di cui al regolamento 
CE n. 1698/2005, sulla base della delibera CIPE n. 37/2007; 

 Considerato che la quota di risorse di competenza 
del Fondo di rotazione viene messa a disposizione de-
gli organismi pagatori riconosciuti, previa indicazione 
dell’AGEA Coordinamento, sulla base delle procedu-
re di cui agli articoli da 25 a 28 del regolamento (CE) 
1290/2005 ed al decreto 2 aprile 2007 del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 18 maggio 2012 con 
la partecipazione delle Amministrazioni interessate; 

  Decreta:  

 1. In relazione a quanto disposto dall’O.P.C.M. n. 3771 
dell’11 maggio 2009, l’importo di euro 39.770.862,55 
riguardante la quota di cofi nanziamento nazionale del 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) - FEASR Abruzzo 
2007/2013, fa carico alle disponibilità del Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183. 

 2. Il predetto importo di 39.770.862,55 euro, a carico 
del Fondo di rotazione viene trasferito all’Organismo pa-
gatore AGEA previa indicazione dell’AGEA Coordina-
mento. Le quote di cofi nanziamento eventualmente anti-
cipate dalla Regione Abruzzo dovranno essere restituite 
all’Ente medesimo. 

 3. Le eventuali rettifi che della quota comunitaria ap-
portate dalla Commissione Europea, in sede di liqui-
dazione dei conti FEASR, comporteranno una ridu-
zione della corrispondente quota a carico della legge 
n. 183/1987. L’eccedenza tra la quota posta a carico del 
Fondo di rotazione, autorizzata per l’intero periodo di 
programmazione 2007/2013, e le somme rideterminate a 
seguito delle rettifi che comunitarie dovrà essere restituita 
al Fondo medesimo. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole, alimentari e 
forestali e l’Organismo pagatore AGEA adottano tutte le 
iniziative ed i provvedimenti necessari per l’integrale uti-
lizzo, entro le scadenze previste, delle risorse assegnate 
ed effettuano i controlli di competenza. 

 5. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 maggio 2012 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 luglio 2012

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 7 Economie e fi nanze, foglio n. 208

  12A08519

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  12 giugno 2012 .

      Nomina di un componente della Commissione per la vi-
gilanza ed il controllo sul     doping     e per la tutela della salute 
nelle attività sportive.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI,
IL TURISMO E LO SPORT 

 Visto il decreto Presidente della Repubblica 16 novem-
bre 2011 recante «Nomina dei Ministri»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 16 novembre 2011 recante «Conferimento di 
incarichi ai Ministri senza portafoglio», modifi cato dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
25 novembre 2011, con il quale al dott. Piero Gnudi è 
stato conferito l’incarico per gli affari regionali, il turismo 
e lo sport; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 dicembre 2011 recante «Delega di funzioni del 
Presidente del Consiglio dei Ministri al Ministro senza 
portafoglio per gli affari regionali, il turismo e lo sport 
dott. Piero Gnudi» ed in particolare l’art. 4 concernente la 
delega di compiti e funzioni in materia di sport; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e 
della lotta contro il doping», ed in particolare l’art. 3, 
come modifi cato dall’art. 3 della legge 4 novembre 2010 
n. 183, che istituisce, presso il Ministero della salute, la 
Commissione per la vigilanza ed il controllo sul doping e 
per la tutela della salute nelle attività sportive e prevede, 
al comma 2 bis, lettera   b)  , che il componente con funzioni 
di Vice Presidente sia nominato dall’autorità governativa 
competente in materia di sport; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 10 marzo 2011 
recante «Ricostituzione della Commissione per la vigi-
lanza ed il controllo sul doping e per la tutela della salute 
nelle attività sportive»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 31 ottobre 
2001, n. 440, recante «Regolamento concernente l’orga-
nizzazione ed il funzionamento della Commissione per 
la vigilanza ed il controllo sul doping e per la tutela della 
salute nelle attività sportive»; 

 Vista la nota n. 158 del 31 gennaio 2012 con la quale la 
dott.ssa Fulvia Beatrice ha rassegnato le proprie dimissio-
ni dall’incarico di Vice Presidente della Commissione per 
la vigilanza ed il controllo sul doping e per la tutela della 
salute nelle attività sportive; 
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 Vista la nota del Ministro per gli affari regionali, il tu-
rismo e lo sport n. 3231 del 28 marzo 2012, con la quale 
si comunica, ai sensi dell’art. 3, comma 2 bis, della leg-
ge 14 dicembre 2000, n. 376, che il dott. Giovanni Pane-
bianco, nuovo Coordinatore dell’Uffi cio per lo Sport, farà 
parte della Commissione per la vigilanza ed il controllo 
sul doping e per la tutela della salute nelle attività sporti-
ve, con funzioni di Vice Presidente, in sostituzione della 
dott.ssa Fulvia Beatrice; 

 Visto il curriculum del dott. Giovanni Panebianco; 
 Considerato che la Commissione, di durata biennale, 

verrà a scadenza il 21 luglio 2012, salvo conferma a se-
guito di proroga biennale ai sensi dell’art. 29, comma 2  -
bis  , del decreto-legge 4 luglio 2006 n. 223, convertito dal-
la legge 4 agosto 2006 n. 248 e dell’art. 68, commi 2 e 3, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il dott. Giovanni Panebianco è nominato, in sostitu-

zione della dott.ssa Fulvia Beatrice, Vice Presidente della 
Commissione per la vigilanza ed il controllo sul doping 
e per la tutela della salute nelle attività sportive, fi no al 
21 luglio 2012. 

 2. Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 giugno 2012 

  Il Ministro della salute   
   BALDUZZI  

  Il Ministro per gli affari regionali,
il turismo e lo sport

    GNUDI    

  12A08487

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  3 luglio 2012 .

      Iscrizione di varietà ortive nel relativo registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA EX DIREZIONE GENERALE 

DELLA COMPETITIVITÁ PER LO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, e successive 
modifi che ed integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono 
l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, 
dei registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’iden-
tifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 otto-
bre 1973, n. 1065, recante “Regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096”; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifi ca la 
citata legge 1096/71 ed in particolare gli articoli 4 e 5 che 
prevedono la suddivisione dei registri di varietà di specie 
di piante ortive e la loro istituzione obbligatoria; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istitui-
sce i registri di varietà di specie di piante ortive; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle “norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
22 luglio del 2009, n. 129, concernente il regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 1572 del 19 febbraio 2010, regi-
strato alla Corte dei Conti, recante individuazione degli 
Uffi ci dirigenziali di livello non generale; 

 Considerato che la Commissione sementi, di cui 
all’art. 19 della citata legge n. 1096/71, nelle riunioni del 
10 maggio 2012, ha espresso parere favorevole all’iscri-
zione nel relativo registro delle varietà di specie ortive 
indicate all’articolo unico del presente dispositivo; 

 Ritenuto concluso positivamente il procedimento re-
lativo alle richieste di iscrizione avanzate dal costitutore 
delle varietà suddette; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nel regi-
stro delle varietà dei prodotti sementieri, fi no alla fi ne del 
decimo anno civile successivo la pubblicazione del pre-
sente decreto, le varietà di specie ortive sotto elencate, le 
cui sementi possono essere controllate in quanto “sementi 
standard” e le cui descrizione e i risultati delle prove ese-
guite sono depositati presso questo Ministero:    
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Specie Varietà Codice 
SIAN 

Lista 
registro Ibrido Responsabile conservazione 

in purezza  

Aglio Pallavicino 3290 B  A.Bi.Pi. S.c.a.r.l. 

Melone  Nuvolari 3250 B H Eugen seed s.r.l. 

Melone  Manuelito 3251 B H Eugen seed s.r.l. 

Peperone Garsia 3252 B H Eugen seed s.r.l. 

Pomodoro Malizia 3352 B H Eugen seed s.r.l. 

Pomodoro Vasari 3253 B H Eugen seed s.r.l. 

Pomodoro Marinaio 3254 B H Eugen seed s.r.l. 

Pomodoro Moresco 3350 B H Eugen seed s.r.l. 

Melone  Fangio 3351 B H Eugen seed s.r.l. 

Pomodoro Eolo 3304 B H Med Hermes s.r.l. 

Pomodoro Eracle 3305 B H Med Hermes s.r.l. 

Pomodoro Clizia 3306 B H Med Hermes s.r.l. 

Pomodoro Marmedy 3307 B H Med Hermes s.r.l. 

Pomodoro Ares 3308 B H Med Hermes s.r.l. 

Pomodoro Isidoro 3309 B H Med Hermes s.r.l. 

Anguria Gaia 3311 B  Med Hermes s.r.l. 

   Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 3 luglio 2012 

 L’ex direttore generale: BLASI   

  

      AVVERTENZA:    Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 38/1998.   

  12A08513
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    DECRETO  3 luglio 2012 .

      Iscrizione di varietà ortive nel relativo registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELLA EX DIREZIONE GENERALE
DELLA COMPETITIVITÁ PER LO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, e successive modifi che ed integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, recante “Regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096”; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifi ca la citata legge 1096/71 ed in particolare gli articoli 4 e 5 che 
prevedono la suddivisione dei registri di varietà di specie di piante ortive e la loro istituzione obbligatoria; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istituisce i registri di varietà di specie di piante ortive; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 

della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle “norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 22 luglio del 2009, n. 129, concernente il regolamento di 

riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 1572 del 19 febbraio 2010, registrato 

alla Corte dei Conti, recante individuazione degli Uffi ci dirigenziali di livello non generale; 
 Considerato che la Commissione sementi, di cui all’art. 19 della citata legge n. 1096/71, nella riunione del 21 di-

cembre 2011, ha espresso parere favorevole all’iscrizione nel relativo registro della varietà di specie ortiva indicata nel 
presente dispositivo; 

 Considerato che l’iscrizione della stessa varietà era stata temporaneamente sospesa per l’espletamento di controlli 
tecnico-amministrativi della domanda d’iscrizione; 

 Ritenuto concluso positivamente il procedimento relativo alla richiesta di iscrizione avanzata dai costitutori delle 
varietà suddette; 

  Decreta:    
  Art. 1.

      Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nel registro 
delle varietà dei prodotti sementieri, fi no alla fi ne del decimo anno civile successivo la pubblicazione del presente 
decreto, le varietà di specie ortive sotto elencate, le cui sementi possono essere certifi cate in quanto “sementi di base”, 
“sementi certifi cate” o controllate in quanto “sementi standard” e la cui descrizione e i risultati delle prove eseguite 
sono depositati presso questo Ministero:  

  

   Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 3 luglio 2012 

 L’ex direttore generale: BLASI   
  

      AVVERTENZA   : Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 38/1998.   

  12A08514
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  19 luglio 2012 .

      Autorizzazione ad operare in qualità di organismo noti-
fi cato per la certifi cazione CE delle attrezzature a pressione 
comprese nella direttiva n. 97/23/CE alla società C & P S.r.l., 
in Lissone.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE, LA 

VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la decisione n. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99 «Disposizioni in 
materia di sviluppo e internazionalizzazione delle impre-
se, nonché in materia di energia», in particolare l’art. 4 
(Attuazione del capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio, che pone norme 
in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per 
la commercializzazione dei prodotti); 

 Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 «Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59» e successive modifi -
cazioni e integrazioni, ed in particolare gli articoli da 27 
e 28 e l’art. 55 di istituzione del Ministero delle attività 
produttive e di trasferimento allo stesso delle funzioni del 
Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, del Ministero del commercio con l’estero, del Di-
partimento del turismo istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 «Dispo-
sizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Mini-
steri» convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 
17 luglio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1, comma 12 
con cui la denominazione «Ministero dello sviluppo eco-
nomico» sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, 
la denominazione «Ministero delle attività produttive»; 

 Vista la direttiva 97/23/CE concernente il ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati membri relative alle 
attrezzature in pressione; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana, supplemento ordinario n. 91 del 18 aprile 2000, di 
attuazione della direttiva 97/23/CE relativa alle attrezza-
ture in pressione; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, 
n. 93, che prevede le diverse categorie di prodotto ai fi ni 
della valutazione di conformità; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato ci svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008»; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Designazione di 
“ACCREDIA” quale unico organismo nazionale italiano 
autorizzato a svolgere attività di accreditamento e vigi-
lanza del mercato»; 

 Vista la convenzione del 13 giugno 2011, con la quale 
il Ministero dello sviluppo economico ha affi dato all’Or-
ganismo nazionale italiano di accreditamento - ACCRE-
DIA, il compito di rilasciare accreditamenti in conformità 
alle norme UNI CEI EN ISO IEC 17020, 17021, 17024, 
17025, UNI CEI EN 45011 e alle guide europee di riferi-
mento, ove applicabili, agli organismi incaricati di svol-
gere attività di valutazione della conformità ai requisiti 
essenziali di sicurezza della direttiva 97/23/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 29 maggio 1997 per 
il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in 
materia di attrezzature a pressione; 

 Vista l’istanza della società «C & P S.r.l.» del 10 luglio 
2012, prot. n. 155481, volta a svolgere attività di valuta-
zione di conformità di cui alla direttiva 97/23/CE citata; 

 Acquisita la delibera del Comitato settoriale di accre-
ditamento per gli organismi notifi cati di ACCREDIA 
del 20 giugno 2012, acquisita in data 28 giugno 2012, 
n. 148184, con la quale è rilasciato alla società «C & 
P S.r.l.», l’accreditamento per la norma UNI CEI EN 
45011:1999 per la direttiva 97/23/CE; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52 «Disposizioni 
per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comuni-
taria 1994» e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
particolare l’art. 47, commi 2 e 4 secondo cui le spese, 
sulla base dei costi effettivi dei servizi resi, relative alle 
procedure fi nalizzate all’autorizzazione degli organismi 
ad effettuare le procedure di certifi cazione e ai successivi 
controlli sono a carico degli organismi istanti; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      1. L’organismo «C & P S.r.l.», con sede in via Dante 
n. 45 - 20851 Lissone (Monza-Brianza) è autorizzato ad 
effettuare la valutazione di conformità ai sensi della diret-
tiva 97/23/CE relativa alle attrezzature in pressione e del 
decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93, di attuazione, 
per i seguenti allegati o moduli:  

  modulo A1 - Controllo di fabbricazione interno e 
sorveglianza verifi ca fi nale;  

  modulo B - Esame CE del tipo;  

  modulo B1 - Esame CE della progettazione;  

  modulo C1 - Conformità al tipo;  

  modulo F - Verifi ca su prodotto;  

  modulo G - Verifi ca CE di un unico prodotto.  

 2. L’organismo «C & P S.r.l.», è altresì autorizzato a 
svolgere i compiti di cui ai punti 3.1.2 dell’allegato I del 
decreto legislativo n. 93/2000. 

 3. La valutazione è effettuata dall’organismo confor-
memente alle disposizioni contenute nell’art. 10 del de-
creto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93, citato.   

  Art. 2.

     1. Qualsiasi variazione dello stato di diritto dell’organi-
smo, rilevante ai fi ni dell’autorizzazione o della notifi ca, 
deve essere tempestivamente comunicata alla divisione 
XIV - Rapporti istituzionali per la gestione tecnica, or-
ganismi notifi cati e sistemi di accreditamento, Direzione 
generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore la 
vigilanza e la normativa tecnica, Dipartimento per l’im-
presa e l’internazionalizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico. 

 2. Qualsiasi variazione dello stato di fatto dell’orga-
nismo, rilevante ai fi ni del mantenimento dell’accredi-
tamento deve essere tempestivamente comunicata ad 
ACCREDIA. 

 3. L’organismo mette a disposizione della divisione 
XIV, ai fi ni di controllo dell’attività di certifi cazione, un 
accesso telematico alla propria banca dati relativa alle 
certifi cazioni emesse, ritirate, sospese o negate.   

  Art. 3.

     1. La presente autorizzazione ha la validità di quattro 
anni a partire dal 20 giugno 2012 (data di delibera di ac-
creditamento) ed è notifi cata alla Commissione europea. 

 2. La notifi ca della presente autorizzazione alla Com-
missione europea nell’ambito del sistema informati-
vo NANDO (New Approach Notifi ed and Designated 
Organisations) ha la stessa validità temporale di cui al 
comma 1.   

  Art. 4.

     1. Gli oneri per il rilascio della presente autorizzazione 
e della notifi ca alla Commissione europea e per i succes-
sivi rinnovi, ai sensi dell’art. 47 della legge 6 febbraio 
1996, n. 52, sono a carico dell’organismo di certifi cazione. 

 L’organismo versa al Ministero dello sviluppo econo-
mico ed al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
entro trenta giorni dalla pubblicazione in   Gazzetta Uffi -
ciale   del decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali e del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di de-
terminazione delle tariffe e delle relative modalità di ver-
samento, previsto all’art. 11, comma 2, 1  -bis   del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 214, 
richiamato in preambolo, le sole spese per le procedure 
connesse al rilascio della presente autorizzazione e alla 
notifi ca alla Commissione europea.   

  Art. 5.

     1. Qualora il Ministero dello sviluppo economico, ac-
certi o sia informato che un organismo notifi cato non è 
più conforme alle prescrizioni di cui all’allegato VII della 
direttiva 97/23/CE o non adempie ai suoi obblighi, limita, 
sospende o revoca l’autorizzazione e la notifi ca, a secon-
da dei casi, in funzione della gravità del mancato rispetto 
di tali prescrizioni o dell’inadempimento di tali obblighi.   

  Art. 6.

     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. Il medesimo è effi cace dalla 
notifi ca al soggetto che ne è destinatario. 

 Roma, 19 luglio 2012 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  12A08517  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  CONSIGLIO DI PRESIDENZA

DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA

  DELIBERAZIONE  15 maggio 2012 .

      Approvazione del conto fi nanziario della gestione, per l’anno 2011.    

     IL PRESIDENTE 

 Nella seduta del 15 maggio 2012, composto come da verbale; 

 Visto l’art. 29  -bis   del decreto legislativo n. 545/1992, come modifi cato dall’art. 36 della legge 18 febbraio 1999, 
n. 28; 

 Visto l’art. 22 del regolamento di amministrazione e contabilità; 

 Visto lo schema del conto fi nanziario per l’esercizio 2011 e la relazione illustrativa, predisposti a cura del servizio 
di ragioneria; 

 Vista la relazione del Collegio dei revisori dei conti in data 12 aprile 2012, che ha espresso parere favorevole in 
ordine alla concordanza dei risultati esposti nel conto fi nanziario con le scritture contabili; 

 Vista la proposta del Comitato di presidenza; 

 Acquisito il parere favorevole all’approvazione del conto fi nanziario 2011, espresso dall’Uffi cio del bilancio; 

  Delibera:  

 l’approvazione del conto fi nanziario della gestione del Consiglio di Presidenza della Giustizia Tributaria per l’anno 
2011 e la relativa pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Roma, 15 maggio 2012 

 Il presidente: GOBBI    
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CAMERA DI COMMERCIO DI TRIESTE

      Provvedimenti concernenti i marchi
di identifi cazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi del regolamento di applicazione del decreto-legge 22 mag-
gio 1999 n. 251, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 2002 n. 150, si rende noto che la ditta individuale Cheni 
Carlo, Largo Sonnino 9, Trieste, già assegnatario del marchio di identifi -
cazione 55TS, ha cessato in data 11.07.2012 la propria attività connessa 
all’uso del marchio stesso, ed è stata pertanto cancellata dal registro 
degli assegnatari della Camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura di Trieste di cui all’art.14 del decreto legislativo 22 maggio 
1999 n. 251.   

  12A08515

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Comunicato relativo all’estratto del decreto  
n. 557/P.A.S./007901/XVJ/CE del 18 maggio 2012, con il 
quale sono stati classifi cati alcuni manufatti esplosivi.    

     Nel decreto citato in epigrafe, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana - serie generale - n. 135 del 12 giugno 2012, 
per i manufatti denominati: «UB0663A», «UB0663B», «UB0663C», 
«UB0663D» e «UB0663E» dove è scritto: «numero di registrazione 
AIDICO CERTIFICATION S.L. 1170-F2-01354» leggasi: «numero di 
registrazione AIDICO CERTIFICATION S.L. 1170-F2-01357».   

  12A08520

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

      Pubblicazione sul Portale del Ministero della giustizia dei 
decreti di riconoscimento dei titoli professionali consegui-
ti all’estero.    

     In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 32, comma 1 della leg-
ge 18 giugno 2009, n. 69, l’obbligo di pubblicità relativo ai decreti di ri-
conoscimento dei titoli professionali (di competenza del Ministero della 
giustizia) conseguiti in un altro Paese, quali titoli abilitanti all’accesso 
e all’esercizio della stessa professione in Italia - emanati ai sensi del 
decreto legislativo n. 206/2007 (attuazione della direttiva n. 2005/36/
CE), del decreto legislativo n. 286/1998 e del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 394/1999 - è assolto - dal 1° luglio 2012 - con la 
pubblicazione sul sito del Ministero della giustizia - www.giustizia.it, 
link - riconoscimento dei titoli professionali.   

  12A07337

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Decadenza dell’autorizzazione all’esercizio dell’attivi-
tà fi duciaria rilasciata alla società «GENERALFIDES 
S.R.L.», in Bologna.    

     Con decreto direttoriale 16 luglio 2012, emanato dal Ministero 
dello Sviluppo Economico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività fi -
duciaria, rilasciata con decreto ministeriale 12 luglio 1996, alla Società 
“Generalfi des S.r.l.”, con sede legale in Bologna, Codice fi scale e nu-
mero di iscrizione al Registro delle Imprese 04213180377, è dichiarata 
decaduta su istanza della Società a seguito di scioglimento e messa in 
liquidazione della stessa.   

  12A08516

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO 

INFORMAZIONI PER LA SICUREZZA 

      Comunicato relativo all’adozione del DPCM 20 luglio 2012    

     Con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 1 del 
20 luglio 2012, è stato adottato il Regolamento disciplinante l’organiz-
zazione ed il funzionamento degli archivi del Dipartimento delle infor-
mazioni per la sicurezza (DIS), dell’Agenzia informazioni e sicurezza 
esterna (AISE) e dell’Agenzia informazioni e sicurezza interna (AISI), 
in attuazione dell’art. 10 della legge 3 agosto 2007, n. 124. 

 Il Regolamento in oggetto abroga e sostituisce il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 12 giugno 2009, n. 2. 

 Ai sensi del medesimo Regolamento, le disposizioni ivi contenute 
entreranno in vigore il quindicesimo giorno dopo la comunicazione sul-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A08557  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2012 -GU1- 178 ) Roma,  2012  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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